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SETTIMANA SINDACALE 

La cassa integrazione 
• Il ricorso alla cassa inte­

grazione da parte di una ve­
ra e propria miriade di 
aziende continua e si aggra­
va: secondo notizie diffuse 
da agenzie di stampa i la­
voratori che si trovano a 
cassa integrazione sarebbero 
circa 400.000. Ma questa ci­
fra non fornisce il quadro 
«satto della situazione. Gli 
edili infatti non usufruisco­
no della cassa integrazione: 
ben 200.000 sono oggi di­
soccupati. E altri 250.000 si 
trovano in condizioni di la­
voro estremamente precarie 
perché le opere pubbliche in 
corso, in mancanza di un 
urgente rifinanziamento, ri­
schiano — come ha detto il 
compagno Truffi, segretario 
generale della Fillea-Cgil — 
di r imanere bloccate perché 
11 governo non ha preso al­
cun provvedimento. Non so­
lo: a queste cifre bisogna ag­
giungere i licenziati da pic­
cole e piccolissime aziende 
che difficilmente sono rile­
vabili. 

In ordine dì tempo fra le 
fabbriche in prima fila nel 
chiedere la cassa integrazio­
n e ancora una volta è la 
Fiat. Le trattative sono sta­
t e interrotte. L'azienda, nel 
corso della verifica sulla si­
tuazione nel settore auto, 
ha mostrato di non porsi il 
problema della riconversio­
ne. Soltanto per due fabbri, 
che emiliane, una a Modena 
( trat tori) e una a Cento, in 
provincia di Ferrara , vi è 
«tato un impegno a svilup­
pa re l'attività. Anche l'Alfa 
Romeo — la richiesta è sta­
ta respinta dai sindacati e 
•e no parlerà nuovamente a 
maggio — punta di nuovo 
•lilla cassa integrazione. 

La situazione è quindi 
«stremamente preoccupante 
« giustamente i sindacati, di 
fronte ad un attacco ormai 
generalizzato, al salario e al­
l'occupazione non puntano 
colo alla utilizzazione di tut­
t i i mezzi di difesa, ma si 
fanno carico di uno dei pro­
blemi di fondo del paese, 
quello appunto dell'allarga­
mento della base produttiva. 
Il discorso sulla cassa inte­
grazione perciò, come è av­
venuto all'Alfa, alla Fiat, al-
l'Ignis, viene affrontato in 
modo stret tamente collegato 
alle necessarie riconversioni. 
Si punta cioè ad una diver­
t a politica industriale che 
consenta di utilizzare piena-

TRUFFI — Rlflnanzla-
re le opere pubbliche. 

mente tutte le risorse, con­
trastando il tentativo padro­
nale di utilizzare la cassa in­
tegrazione (secondo i dati 
dell 'Inps nel primo bimestre 
di quest 'anno le ore impro­
duttive sono aumentate di 
sei volte rispetto allo scorso 
anno), per superare momen­
taneamente le difficoltà sen­
za mutare gli indirizzi pro­
duttivi. Se gravi sono le re­
sponsabilità del grande pa­
dronato, al tret tanto lo sono 
quelle del governo. Una poli­
tica di ripresa economica 
programmata non esiste. 
Non vi è alcun concreto in­
tervento nei settori chiave 
dello sviluppo, non vi sono 
mutamenti dei meccanismi 
economici, le partecipazioni 
statali sono terra di conqui­
sta invece che strumento 
della programmazione. 

E' in questa situazione che 
assumono ancora maggior 
valore le lotte che in questi 
giorni si sono sviluppate, so­
prat tut to nel Mezzogiorno. 
Alla disoccupazione ormai 
cronica, sì accompagna an­
cora la fuga dalle campagne, 
il r ientro degli emigrati. Gli 
scioperi dei braccianti e de­
gli edili in Calabria, con la 
piena solidarietà delle altre 

' categorìe, pongono al gover­
no, alla regione, agli enti lo- | 

] cali, la necessità di imme- > 
< diati interventi nell 'agncol- i 
I tura e nell'edilizia, di mante- | 
I nere gli impegni per gli in- ] 
• sediamenti industriali da 
i tempo previsti. 

Scioperi e manifestazioni • 
si sono avuti in tut te le zo­
ne della Calabria, da Catan­
zaro a Reggio a Crotone a i 
Gioia Tauro. Cosi nel Bare- • 
se, per iniziativa del nostro I 
partito si è svolta una set­
timana di lotta mentre a Ca- I 
tania hanno manifestato i ! 
contadini. Forti iniziative si 
vanno sviluppando anche nel 
Nord: vale per tutti l'esem­
plo del Milanese dove, dopo 
scioperi in numerosi centri 
fra cui Sesto S. Giovanni, si 
sta preparando una settima­
na dì lotta. 

Pur nelle difficoltà che la 
situazione presenta il movi­
mento continua ad ottenere 
positivi risultati. I braccian­
ti hanno strappato una im­
portante intesa sui problemi 
della garanzia salariale e 
previdenziale. Sono stati con­
cordati fra l 'altro l'eleva­
mento della cassa Integra­
zione all'80 per cento del sa­
lario per i lavoratori a tem­
po indeterminato, l'eleva 

Dopo l'interruzione dei colloqui alla FIAT e all'Alfa Romeo 

Scontro ancora aperto 
nell'industria dell'auto 

La posizione dei sindacati: « Non vogliamo fare i ragionieri della cassa integrazione » - Il problema 
vero è quello della riconversione sia pure in modo graduale - La richiesta di un incontro col governo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22 

« Non vogliamo essere i ra­
gionieri della cassa in te ra ­
zione, una .specie di reparto 
.staccato alle dipendenze del­
l'Alfa Romeo, adibito alla con 
ta delle macchine accumulate 
sul piazzali e del numero de­
gli operai da mandare a casa 
a seconda del modello che 
non si vende o di quello che 
invece trova uno spiraglio sul 
mercati». Queste. In sintesi, 
le riflessioni che facevano Ieri 
1 dirigenti della FLM, dopo 
l'incontro a vuoto con la di­
rezione della Industria automo­
bilistica a Partecipazione sta­
tale. Le ulteriori richieste di 
cassa integrazione sono state 
cosi accantonate. Verrà fatta 
una verifica a fine maggio, 
ma essa investirà soprattutto 
le prospettive produttive, 11 
« modo » per uscire dalla cri­
si che attanaglia questo set­
tore industriale, attraverso le 
necessarie proposte di ricon­
versione produttiva e non lo 

ni. domani del licenziamenti. 
Lo scontro nelle fabbriche 

dell'auto va dunque acutizzan­
dosi. Alla Fiat, dove pure si 
pretendevano nuove intese sul­
la riduzione produttiva, I col­
loqui sono stati bruscamente 
Interrotti. Oltrettutto 11 colos­
so torinese non intendeva dare 
garanzie in mTlto alle deci-

Edile 
stritolato da 

ROSSITTO -
risultati per 
danti. 

mento al 70 per. cento del | » V U J £ ^ ^ ^ J S S S S S : 
t rat tamento speciale dì di­
soccupazione per gli operai 
agricoli con almeno 151 gior­
nate lavorative annue, la 
estensione del t ra t tamento 
speciale di disoccupazione 
nella misura del 40 per cen­
to del salario per gli operai 
con almeno 101 giornate la­
vorative annue: l'erogazione 
degli assegni familiari per 
l'Intero anno ai lavoratori 
con almeno 101 giornate la­
vorative annue. 

Si t rat ta di un successo 
rilevante, un momento di 
• evoluzione positiva — co­
me ha detto il compagno 
Uossitto, segretario generale 
della Federbraccianti Cgil — 
della vertenza in agricoltu­
r a ». Una vertenza che, per 
quanto riguarda la contin­
genza, registra ancora gravi 

i posizioni di intransigenza da 
! par te della Confagricoltura 
I mentre il governo, sul prò-
I blema complessivo delle ri-
I vendicazioni per lo sviluppo 
1 delle campagne, ancora non 

si è fatto vivo con i sinda­
cati. 

Alessandro Cardulli 

una impastatrice 
i PALERMO, 22 
I Un edile quarantaseienne, , 
! padre di due fi«li in tenera i tor. 
j età, e morto orribilmente stri-
I tolato dagli Ingranaggi di una 

Impastatrice, In un cantiere 
I stradale di Vlllabate. alle por-
j te di Palermo. Giuseppe Cimi-
! nato, la vittima dell'omicidio 
j bianco, si era calato all'Inter-
1 no della macchino per rlpu-
I Urne le pareti, quando all'Im­

provviso ha perso l'equilibrio 
I e si è aggrappato alla ruota 
I dentata dell'attrezzo, La mac-
I china si è cosi messa Im­

provvisamente In movimento, 
I straziando 11 « r p o 

In tutto il paese si prepara lo sciopero d i martedì 

Grandi cortei a Mantova, Ravenna e Bari 
Le manifestazioni avranno carattere interregionale - Nella città lombarda parlerà Luciano 
Lama - Comizio d i Bruno Storti nel capoluogo pugliese - Ar ide Rossi parlerà a Ravenna 

ne e decine di migliaia di la 
voratori occupati nelle azten 
de collegate: e qui già comln 
ciano a fioccare lo rescissori 
dei rapporti di lavoro. 

Ma a questo punto la lotta 
e l'inl/.lutlva non può rimane­
re racchiusa nell'ambito tori­
nese — o milanese per l'Al­
ta — ma deve acquistare 11 re­
spiro di una grande battaglia 
popolare Incentrata sulle que­
stioni della « riconversione » 
produttiva, della risposta al­
l'attacco generale che si vuo­
le sferrare alla classe operala, 
approfittando del dati di una 
crisi reale a cui nor vuole pe­
rò dare una risposta In po­
sitivo. E' questo ci sembra 11 
senso della energica presa di 
posizione assunta dalla fede­
razione CC.ILCISL UIL unita­
mente alla FLM ragionale e al 
sindacati di Torino e Piemon­
te. E' questo il senso della 
richiesta di un immediato In­
contro al governo e quindi 
alla stessa Fiat. A livello na­
zionale, quello che si inten­
de contestare a fondo è la 
« carenza di una reale volon­
tà della Fiat e del governo di 
garantire una effettiva diver­
sificazione produttiva a favore 
del fattori di maggiore inte­
resse collettivo e un supera­
mento sostanziale, sia pure 
graduale, della crisi in atto ». 
E già vengono preannunclate 
le *< forme di uzione », per so­
stenere 11 confronto che po­
tranno rendersi « necessarie e 
urgenti ». 

Cjucllo che occorre è in real­
ta — come affermava nel 
giorni scorsi un documento 
della FLM milanese — « una 
svolta nella lotta contro la 
crisi e contro l'uso antipopola­
re che di essa si fa da parte 
del padronato», col tentativo 
« di colpire 11 potere sinda­
cale e di diffondere sfiducia 

rassegnazione tra 1 lavorìi-
Da qui la decisione ni--

unta a Milano di rifiutare la 
contratta/Jone della Cassa in­
tegrazione In assenza di ri­
gide garanzie su: « piani con­
cordati di rincoverslone pro­
duttiva: discussione sul listi­
ni prezzi; mantenimento del 
livelli occupazionali; control­
lo effettivo sul trasferimenti 
e sugli organici; pieno rispet­
to del programmi già con­
cordati di realizzazione di nuo­
vi posti di lavoro nel Mezzo-

j giorno ». 
1 Da qui la decisione, anco-
1 ra milanese, di impedire -— 
| nel contesto di una battaglia 

generale per l'occupazione — 
, drasticamente l'uso delle ore 
I straordinarie nelle fabbriche 
! non colpite dalla crisi. Da qui 
j la decisione di andare ad un 
I confronto chiaro e non ge­

nerico con le forze politiche 

l ' U n i t à / domenica 23 marzo 1975 

Perchè si impone la riforma 

Federconsorzi: 
un carrozzone 
per speculare 

Necessario il ritorno alte origini cooperative dell'organismo 
Combinazioni d'affari con Anic e Fiat ai danni dei coltivatori 

La chiusura di 7G0 stal> 
degli allevator -produtto- d. 
latte del Consorz.o em.liano 
romagnolo e un nuovo cam­
panello d'allarme e ina lo Ma 
lo disastroso d*jl a no.-.1ra ajr. 
* oltura Non <• l pr mo, Ì-A 
f ra lmente . e purtroppo. M.m 
do comò stanno le cose, non 
sarà neppure l'ultimo. La real­
tà è che una politica m.opc 
e profonda niente .sbagliata ha | et* la 
mandato allo sbaraglio uno i del 

PROTESTA ARTIGIANA 
PER FISCO E CREDITO 

Ivo stato di \iva preoccupazione in cui \ers,mo gli artigum i 
quali, oltre ,i sopportare il gl\i\c pesi; della silu.i/ione demanio 
dal perdurare della crisi economica afigr.ivjta dall.i sirelt.i ere 

i dituia. si iroN ano ullerioi-mente pressati dalle normative del 
1 nuuvo sistema fiscale the non tiene adeguatamente in L'umide 
! razione sia lo stato delle loro piccole imprese elie la eapaeità 
< di sopportare l'onere del prelievo ficcale globale, ha indotto le 

quattro Confederazioni dell'Artigianato -- C'GIA, CN V CASA e 
I CLAAI — a l'issare un incontro con la stampa per il giorno 2fi j «vendono 
i mar/o a Komu nonché una Assemblea nazionale sindacale uni -J-"-- "--
I tana da tenersi prossimamente. 
| Lo scopo — dice un comunicalo imitano — è quello di ren-
! dere edotta l'opinione pubblica del Paese delle richieste unita 
I riamente avanzate al governo, alle forze parlamentari e politiche 
1 al fine di apportare ai regimi IVA e delle imposte sul reddito 
I i correttivi necessari e indispensabili per dare al sistema fiscale 
] maggiori contenuti di giustizia ed aderenza alla realtà rappre­

sentata da un milione e duecentomila imprese artigiane che costi-
! tuiscono uno dei cardini fondamentali dell'intera nostra economia. 
ì * Che le richieste avanzate non abbiano un carattere esclu­

sivo di parte, non tendano a creare situazioni di privilegio per l Giancarlo 

dei settori essenziali del 
economia .Liliana. 

Un termometro per misura 
re il Linimento di una, poi't. 
ca agricola ".mpern.nta .so 
prattutto sulla specula/ione e 
sulla rendita parassitaria 
rappresentato da.l modo 
cui e stata gestita in questi 
anr>l una .struttura che do\e-
va co.stltu'1'e una delle ossa 
ture dell'intero si.s'.ema pro­
duttivo nelle campagne. CI 
riferiamo alla «gestione » dei-

Fede reo asor/.i di cui que­
sto stesso glorna.-"- sì e oc­
cupato nel giorni scors.. 

La Federconsorzi è nata co­
me organismo cooperativo e 
in quelito tale doveva opera­
re :n favore delle Impre.se 
agricole singole e a.ssoc .ite. so­
prattutto in relation* alla ca­
pillare dllfu.sione delle p.cco 
le e medie imprese a londu 
zione diretta. 

Anziché airire come orga­
nismo cooperai.vo, pero, la 
Federcon.sor.'.i da troppo 
tempo nelle mani d: un grup­
po Ira i più retrhi della DC 
- - si è tra-slormaUl In una 
pura e semplice impresa com­
merciale, con larghe e ram.fl­
e t te propaggini m vari ram-
p. dell'econom.a e della lmai> 
za, ed ha sempre operalo co­
me una azienda a carattere 
speculativo. 

Non solo, inla'.tl. > Ise-r.-
| xionl del coltivatori diretti a: 

consorzi agrari locali >ono 
•-hiu.se. ma i direttori degli 
stessi consorzi - - come rilc-

una nota dell'A-crital a 
nominati di lit-'.o 

da.lla Federazione eentrale). 
E questo quando al posto dei 
direttori non vengono «si.sto-
matl» personaggi fedelissimi 
con incarichi commlssar.ali. 

A proposito della gestione 
della Federconsor/.l e dei suoi 
organismi periferici l'agen/.ia 
di cui sopra ricorda, fra l'al­
tro, il caso del direttore del 
consorzio agrario di Slena, 

M'i-rri, «mlnacca-

n ere M //,: che da semrare e 
anele direttore generale del 
1 organismo centrale. 

«L'Arsol —- dice I /Vgri'.alm 
-- vol^'.a clic :! consorzio 
aerano d; Siena, produttore 
di nianumi:. non .solo non ri-
h-rms.se gli altri consorzi to­
scani ma addirittura nemme­
no il proprio >. 

L''ntreccio di aliar; che si 
dietro que.sui prestai. 

e.sto assurda, è più chr 

la categoria ma un giusto e corretto rapporto col fisco, e dimo­
strato dal fatto che nei pareri espressi dalla Commissione Par­
lamentare dei Trenta è entrata gran parte delle rivendicazioni 
della categoria e che il Governo ha già fm oro\ olmentc risolto 
alcuni problemi. 

«Urgente, però, è dare una risposta posiliwi globale poiché 
l'insieme delle modifiche richieste, elaborale con gran senso di 

capace di mettere « In luce | responsabilità e con la coscienza del difficile momento anche per 

MANTOVA, 22. 
I lavoratori mantovani di 

tut te le categorie si prepara­
no a vivere In clima di gran­
de tensione e di mobilitazio­
ne, la giornata di lotta di 
martedì 25 marzo. Alla mani­
festazione, che avrà un carat­
tere Interregionale ner 1 la­
voratori agricoli in lotta per 
il rinnovo del contratto di la­
voro, interverrà, 11 compagno 
Luciano Lama, segretario del­
la Federazione CGIL, CISL. 
UIL. Si asterranno dal lavoro 
per tu t ta la giornata 1 lavo­
ratori agricoli e del pubbli­
co Impiego; 1 lavoratori del­
la provincia di Mantova del­
l'industria, del commercio 
sciopereranno per tre ore 
(dalle 9 alle 12): sono previsti 
due concentramentl fissati 
per le ore 9.30. In piazza Vir-
Klllana confluiranno le pro­
vince di Verona. Cremona. 
Brescia, Padova. Rovigo e 11 
medio e «Ito Mantovano. In 
piazzale Dante affluiranno 1 
lavoratori delle province di 
Modena, Reggio Emilia, Par­
ma, Piacenza, Pavia, U Via-
danese e 11 basso Mantovano. 

SI svolgeranno due cortei 
che attraverseranno le prin­
cipali vie della città e con­
fluiranno In piazza Sorde'.lo 
alle 10,30 dove parlerà 11 
compagno Luciano Lama. In 
previsione della grande par­
tecipazione di lavoratori gli 
organizzatori della manifesta­
zione hanno deciso di tenere 
11 comizio In piazza Sordello 

• * * 
RAVENNA. 22. 

Durante la giornata di lot-

Bologna e Ferrara, da! Ve­
neto e dalla Toscana; In via 
di Roma quelli provenienti da 
Forlì e da Rlminl e dall'Um­
bria e dalle Marche. 

• • • 
BARI, 22. 

Assemblee In tutti i posti 
di lavoro e nelle sedi delle 
organizzazioni sindacali CGIL 
CISL e UIL preparano la 
giornata di lotta di martedì 
23 marzo che vedrà I lavo­
ratori agricoli, gli statali e 

ta di martedì a Ravenna si \ gli edili scioperare per 8 ore 
svolgerà una manifestazione 
Interregionale con la parte­
cipazione di folte delegazioni 
di lavoratori di Marche, Um­
bria, Toscana, Veneto e del­
l'Emilia-Romagna. Il con-
centramento e previsto per 
le ore 9. in piazza Barocca e 
alla loggetta lombardesca 
(via di Roma) da dove muo­
veranno cortei I quali rag­
giungeranno, poi. piazza Ken­
nedy per partecipare alla ma­
nifestazione conclusiva con 11 
discorso del segretario confe­
derale Aride Rossi. In piaz­
za Baracca si incontreranno 
1 lavoratori provenienti da 

mentre i lavoratori delle co 
struzlonl a posto fisso e 1 di-

I pendenti dell'Industria e corri-
1 merclo sciopereranno per < 
| ore. Alla lotta aderiscono an-
i che gli studenti. 
I La giornata di lotta sarà 
1 caratterizzata da una manl-
| festazione interregionale del l precisa 
I lavoratori pugliesi e della 

Basilicata. Un corteo partirà 
' alle ore 9 di martedì da Diaz-
[ za Castello per confluire In 
! piazza Fiume dove avrà luo­

go un comizio del segretario 
generale della CISL Bruno 
Storti a nome della Federazio­
ne nazionale COIL-CISL-UIL. 

Marittimi 

in sciopero per 

la contingenza 
Sono sempre più numerose 

le navi della flotta a parte­
cipazione statale SNAM e SI-
dermar che nel corso della 
settimana hanno lasciato gli 
attracchi con 24 ore di ritar­
do per lo sciopero degli equi­
paggi contro la mancata ap­
plicazione dell'accordo sulla 
contingenza. 

Nel darne notizia un co­
municato della federazione 
marinara CGIL, CISL, UH. 

che alle motonavi 
Acclaiere, Corona Flovale. 
Altieramlne, AGIP Bai". Pici-
des Sldergem, Sldcrvoga si 
sono aggiunte ieri le navi 
AGIP Venezia. AGIP Clono 

1 senza incertezze le conver­
genze ed 1 dissensi », indivi-

i duando e battendo « le respon-
| sabllltà a livello politico », in-
j calzando il governo. 

Al governo si è riferito prò-
I prio Ieri 11 segretario genera­

le della FLM Giorgio Benve-
I liuto accusandolo. In una di­

chiarazione, di attuare una li­
nea che « punisce duramente 
l'occupazione, oggi In termini 
di cassa integrazione, domani i 
d! licenziamenti ». Siamo di­
sponibili, aggiunge Benvenu­
to, « di fronte a precise scel­
te di investimento, ad impe­
gnarci concretamente con Con-
industr ia e Partecipazioni sta­
tali sul problema delle ri­
strutturazioni », mentre avan­
za la necessità di aprire, con 
le aziende pubbliche, una ve­
ra e propria vertenza per Im­
porre plani urgenti di Inter­
vento in settori decisivi come 
« l'agricoltura, 1 trasporti ». 

le finanze pubbliche, rappresenta il minimo di giustizia che può 
e deve essere rari all'artigianato italiano. 

to dalla Federconsor/.l e da 
direttore dell'uffico interré 
glonale di Bologna. Andrea 
Savigni, perche si è permesso 
di non accettare l'imposizlo 
ne di favorire le vend 'e d< 
mangimi prodotti dalla so 
e.età Arsol collegata con la 
Federconsorzi e di cui è pre­
sidente» quello stesso ragio-

Iniziativa de! patronati sindacali 

Attuare subito la legge 
sul processo del lavoro 

Si 6 .svolto a Roma un In­
contro del patronati sindacali 
INAS-CISL. INCA-CGIL ITAL-
UIL con la stampe, per la 
presentazione del documento 
conclusivo del convegno or­
ganizzato dal Centro Unita­
rio di Collegamento dei Pa­
tronati Sindacali per 11 rilan­
cio della legge per i! nuovo 

Attorno a questi obiettivi si I processo del lavoro, che 
! va sviluppando il movimento 
1 Nel torinese proprio in que- [ 
i sii giornj vanno attuandosi i 
1 scioperi Keneralì di zona su I 
I precide piattaforme. A Mila- | 

no martedì ci .sarà un crande j 
appuntamento di massa al • 

i Palalldo- mip-llaia di delegati ; 
*L v.^.w ' t le l l e fabbriche discuteranno \ _ 

AGIP Ancona Martrran I s l ,1 ,f l settimana di lotta indet- , 0 mistificate in sede di pra-
dè' nei porti di Snvroch, i« d , ' l " i1'1'11 aprile. i n c a attuazione. I patronati 
nresso Cagliari e di Ta- D - . . « — M „ - I ; - : , sindacali hanno indetto un 
ranto B 1 Bruno Ugolini J m c o n t r o di tre giorni di la-

hvolto a Roma nei giorni 
20-21 22 marzo. 

Il vice presidente dell'INCA 
Luigi Nicosia. illustrando il 
documento ha detto « che 
\roppe volte conquiste anche 
dì grossa rilevanza normati­
va conseguite dalle lotte dei 
lavoratori sono state tradite 

voro proprio per verificare 
i modi di applicazione della 
legge di riforma del proces­
so con particolare attenzio­
ne alle vertenze previden­
ziali, per individuare i mo­
menti negativi e costruire In­
sieme proposte e misure cor­
rettive. Dal dibattito serrato 
svoltosi nella sede della FLM 
v emerso chiaramente che d. 
sfun/ioni delia macchina KÌU-
dlzlaria e decrll Enti previ­
denziali, unitamente alle ina­
dempienze degli orfani di go 
verno, pongono al sindacato 
e ai patronati reggenza m 
dilazionabile di difendere 
quelle linee di riforma, che i rettamente 
pure tra mille difficoltà si J prestazione 

sono affermate, senz'altro va­
lide per incidere sui vecchi 
meccanismi giudiziari e su 

una leg^lazlone prev.deliziale 
arretrata. 

11 deterioramento che va 
Interessando la sorte di que-
sta riiorma processuale nel­
l'intero Paese dovrà qu.ndi 
trovare nel movimento s.n 
dacale una risposta pronta e 
decisa che sappia respingere 
definitivamente rivincale bu­
rocratiche e tentai.vi di re 
htau razione Per r<.'o!:/.A*iro 
questi obiettivi e !ndispen.-.a 
bile che l'INPS, n portico 
lare, .s.n In icrado d. collii 
borare adeguando le propr.e 
.strutture e : propri metod, 
operativ, al dovere ..siitu/io 
naie e soc.ale di del.n.re cor 

domande d. 
success,v 

corsi ne: term.m inirodotr 
dalla Legge 53H 73 o lissat 
dalle altre legg. 

j trasparente. Ma ncn s* tratta 
! .-^jlt-uno di elencare ep.sod: 
I del genere. Accanto a «no-
, te î ci: questo tipo, d. per se 

r, velai "KM. v.t ro^.slrato un 
I e.emento di fondo, costituito 

e | appunto dalla natura specu­
li , lui,va che la Ketìerco/isorvi * 

i andata zrad'jalnjenv a.ssu* 
] mendo, ì no ,i p e r i r e le -.uè 
j c a r a t t e r i lene m.z.al: 
I viLTnita > ha ^MI pubbli-a-

to una «scheda > circi gì: utd* 
{ li rea!,zzati dalla Feden/onsor-
I z . .secondo il bilancio uff.cm-
I le uveale, ndri, ne! 1973. S*-
| ra bene r.pelerò qualche ol­

irà per ca.p.re meglio come 
.stanno le co.se. Dal commer 

I c;o de; prodotti potrò!neri la 
Federconsorzi ha ottenuto, 
nell'anno :n quest.one. un uli 
le d: un m.liardo e 330 mi-
.ìon.; da quello delle macchi-
ne agricole un prolitto d: 7 

i mii.ard: e mez/x); dalla ven 
d.ta dei conclm. J m.Lardi 
e 13(1 mll.on:; dalle sementi 
930 mil'on!; dalle piante mes-
zo m.liardo. 

Sono ciire iperboliche, co­
me ,si vede, c:ie dimostrano 
da sole con quali «strani» 
crueri un organismo che do-
ve\a essere cooperai.vo ha 
lavorato e continua a lavora 
re. A proposito del bilancio 
comp.ess:vo del '73 l'Affata-
lìa osserva, ad esempio, che 
la e i r a citata di un giro di 
affari per 653 m'iiardi è «ir* 
riioro- r.spetto alla realtà». 
E ciò per il fatto che le vo* 
L, relat.ve agli .mmobih (10 
Mi.aard'' e alle partec:paz:o« 
n azionarle (qua.*-. 14 miliar-
<ì.i sdirebbero largamente ri­
duttive rispetto ai valori ver:, 
Questo è cria un particolare 
grave, ma più .'-erio appare .1 
latto che la Federconsorzi è 
oggi soprattutto un grosso 
carrozzone finanz'ano, «una 
. m pre.sa co m me re ! ale d : va. 
.si issime proporzioni che è 
•guidata dalla logica del pro­
n t o e della spcculaz.ontv 

In ver.ta. la Federconsorz-] 
e col lena!a con ben 11 aoc «-
ta immobil'ari; partec.pa con 
pacchetti vari ad un numeio 
.ni.n.to d: .società azionar.*; 
ha 1 esclusiva del'e vendite 
con due de p.u grandi ou-
• os,s dell ' nduMr .a . l 'ANIC e 
.a FIAT d.illc quali naturai-
mente r ' e v e congrue tan­
genti 

Orbene ne: s orni scors: e 
stato denunciato con forvia 
ohe uno dei nodi che stroz­
zano Tairr.coltura e rapprr-
sentalo dadi alt! costi dn-
l'.ndustr.a per quelli che ven­
dono def'nit' : «mezz' tecni­
ci» necessari alla coltivarte­
ne (concimi. macch*ne. e.'c *. 
Se questa è la verità, se 1 
«mezzi tecnici» sono costati 
l'anno scordo al coltivatori 
italiani qualcosa come 4800 
miliardi di lire, appare chia­
ro che .s.tuazioni d' mono 
poMo — che potremmo detì 
n're acomposto» -- come 
ouelle derivanti dai «patt.» 
che ledano la Federconsorzi 
alla pr-va'a FIAT e alla pub 
bl.ca ANIC non dovrebbero 
essere tollerate E questo per 
che un" de, modi per appe-
sant re ì co.st: nuM'.co.i e oer 
rendere scarsamente remune-
lafivo il Invero del campi * 
ra ppresent alo proprio da 
(combina? on.i di tfle i'* 
tura 

l\-] qjc-t ^.orn: s d .stut* 
nmp ame-ite su.-a necessità 
ci, . r fcnd. i 'e a Kedercons'M 
/ , attraverso un suo ritoT 
ro .i e nrmin e med .mte un* 
•profonda d-MTiocrflt'zzaz'on» 
de: N.io, organ .sml. 

Sirio Sebastianelll 

Si sente che è invecchiato con amore 
PresidentRésetveRkcadonna 
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